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Indagine Isa e

Ad aprile
le imprese
ritrovano
la fiducia
ROMA

Primi segni di recuper o
della fiducia da parte delle im -
prese . Dopo molti mes i
d'umore in total blackad apri -
le, secondo i risultati dell'in-
dagine Isae su un panel di cir-
ca 4mila imprese, l'indicato-
re di fiducia segnala un mi-
glioramento, attestandosi a
64,2 contro il 60,9 di marzo .
In particolare, dalle rispost e
delle aziende traspare un'at-
tenuazione del pessimismo
su ordini e sulle attese di pro -
duzione, mentre si consolid a
il processo di decumulo dell e
scorte di magazzino. Ma, co-
me rimarcano gli esperti
dell'istituto di piazza Indipen -
denza, le aziende in aprile
hanno espresso giudizipositi -
vi anche sui livelli attuali di
produzione .

Le valutazioni evidenziano
una schiarita in tutti i princi-
pali settori produttivi, anche
se con diversa intensità : la fi-
ducia cresce maggiormente
nel comparto dei beni inter-
medi (dove si passa da 55,2 d i
marzo a 60,7 di aprile) rispet-
to a quanto si registra nei ben i
di investimento (da 57,4 a 6o)
e di consumo (da 72,2 a 74,1) .
Quanto alla distribuzione ter-

ritoriale del fenomeno, il mi -
glioramento delle opinioni si
verifica in particolar mod o
nel Nord-Est (l'indice sale da
56,8 a 63,8) . Più prudenti appa -
iono le imprese del Nord -
Ovest (in questo caso il termo-
metro Isae passa da 58,1 a 61,4)
del Centro ( da 68,2 a 71,6) e
del Mezzogiorno (da 70,3 a
72,6) . Un'altra novità positiva
contenuta nell'indagine Isae
del mese di aprile è che miglio-
rano i giudizi delle impres e
sulle condizioni di accesso a l
credito : la quota delle aziend e
che le ritiene peggiorate scen-
de infatti dal 40,2 al 33,6 del
campione, con una diminuzio -
ne particolarmente marcat a
per le piccole (dal 41,4 al 33,2)
e medie (dal 46,6 al 37,9) im -
prese . Resta tuttavia sostan-
zialmente stabile la quota di
imprese che non hanno otte-
nuto il credito . Tra i commer-
cianti, invece, l'indicatore de-
stagionalizzato sale a 95,4 (da
91,9 di marzo), portandosi su
livelli superiori a quelli med i
del primo trimestre . Indica-
zioni incoraggianti «emergo -
no dalle opinioni relativ e
all'andamento corrente degli
affari e ottimismo emerge an -
che dalle aspettative circa
l'evoluzione futura delle ven-
dite . In costante aumento è
giudicato, tuttavia,, il volume
delle giacenze» . Infine, si atte-
nua il pessimismo anche ne l
comparto dei servizi (indica-
tore a -19 contro il precedente
-27) ma scende, invece, da 75 a
73,1, l'indice relativo al settor e
delle costruzioni.
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